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Anno 2017 IV domenica di Quaresima 

SANTE MESSE ï Domenica e festive ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 - 18.30 

26 marzo - 1 aprile 

 

ERO CIECO , ORA VEDO 
Gv. 1- 41 

 

  Ges½ aveva detto ai suoi disce-
poli: ñIo sono la luce del mondoò  
    Eô giorno di sabato, giorno di 
preghiera per gli Israeliti. Côera 
un uomo cieco dalla nascita che 
chiedeva lôelemosina. Questi non 
poteva entrare nella Sinagoga per-
ché si credeva che a causa della 

sua infermità fosse un peccatore o lo fossero stati i 
suoi genitori. Ges½ prese lôiniziativa, non richiesta, 
di fargli dono della ñluce della vitaò. Luce per i suoi 
occhi: vede. E luce per il suo cuore: la fede. Spalmò 
sugli occhi del fango e gli disse di andare a lavarseli 
nella piscina di Siloe. 
   Il Maestro d¨ la guarigione, ma prima lôuomo de-
ve collaborare. La nostra disponibilità permette il 
miracolo. Il cieco riacquisterà infatti la vista soltanto 
dopo aver obbedito ed essersi lavato come gli era 
stato consigliato. Eô lôinvito per noi tutti a purificar-
si per vedere la realtà. La fede fa parte del disegno 
di Dio di ricreare lôuomo.  
   I Giudei per¸ non accolsero questo gesto miraco-
loso con gioia, ma con incredulità e malanimo. Ac-
cusarono Gesù di  guarire in giorno di sabato quindi 
di essere un peccatore perché andava contro la Leg-
ge. E se peccatore, non poteva aver guarito il cieco! 
Misero lôuomo sotto interrogatorio, in pratica insi-
nuavano che fosse stato un falso cieco. E dopo aver-
lo inquisito, minacciato e accusato di essere un pec-
catore, lo cacciarono. 
   Lôavversit¨ dei Farisei verso Ges½ ¯ proverbiale e 
tentano in ogni modo di trovare dei pretesti per met-
terlo in cattiva luce. La cecità spirituale degli accu-
satori nega addirittura lôevidenza, come in questo 
caso, per non dovergli dare ragione. Sono incapaci 
di accogliere la verità, di individuare le azioni del 
Cristo di Dio nei molti segni miracolosi da Lui com-
piuti come cacciare i demoni, le guarigioni continue, 
risuscitare i morti e gli insegnamenti. 
   Ges½ subisce un processo a causa di una sua azio-
ne benefica. Questo gesto che  normalmente si ritie-
ne degno di plauso, suscita invece invidia e maligni-
t¨ nellôanimo di chi ritiene di perdere la propria au-
torità e il proprio prestigio.   

   Loris Pelizzaro 

IL  TEMPO SANTO  DELLA  QUARESIMA  
 

OGNI  SERA  
 alle 18.15 - Preghiera del Vespero 

alle 18.30 - Santa Messa e breve meditazione sulla parola di Dio 
 

OGNI  VENERDÌ    

alle 18.30  - Preghiera della Via Crucis 
alle 19.00 - ñMisericordia et Miseraò di Papa Francesco 

 

LUNEDÌ  27 MARZO  ORE 20.45   
Catechesi per le giovani Famiglie ï Incontro nelle case   

 

 Nel giorno del nostro Battesimo Dio ci ha trasformati e riem-
piti della sua grazia. Ma può darsi che questo grande dono lo ab-
biamo dimenticato, o ridotto a un mero dato anagrafico. Quando 
dimentichiamo la vera acqua, andiamo in cerca di pozzi che non 
hanno acque pulite. Allora Gesù ci parla come alla Samaritana. 
Certo, noi già lo conosciamo, sappiamo chi è Gesù, ma forse non 
lo abbiamo ancora incontrato personalmente, parlando con Lui, e 
non lo abbiamo ancora riconosciuto come il nostro Salvatore.  
 Questo tempo di Quaresima ¯ lôoccasione buona per avvici-
narci a Lui, incontrarlo nella preghiera in un dialogo cuore a cuo-
re, parlare con Lui, ascoltare Lui; ¯ lôoccasione buona per vedere 
il suo volto anche nel volto di un fratello o di una sorella sofferen-
te. In questo modo possiamo rinnovare in noi la grazia del Battesi-
mo, dissetarci alla fonte della Parola di Dio e del suo Santo Spiri-
to; e così scoprire anche la gioia di diventare artefici di riconcilia-
zione e strumenti di pace nella vita quotidiana.  

(Papa Francesco Angelus 19.03.2017) 

Gruppi di Ascolto; Meditazione del Vangelo di Luca 
 

Icona n. 10 - Lc. 8, 40-56  
 

  Gesù ritorna in Galilea dopo essere stato al 
di là del lago in terra pagana con i suoi disce-
poli e la gente lo stava ad ascoltare rapita dalle 
sue parole autorevoli e viene accolto da una 
gran folla con la speranza di assistere alle sue 
qualità di taumaturgo. In questo breve brano 
lôevangelista Luca intreccia due storie di gua-
rigione che mettono in risalto la grande fede 

che spinge i protagonisti a rivolgersi umilmente a Lui.  
   La prima riguarda lôunica figlia dodicenne di un certo Gi¨iro, 
capo della sinagoga gravemente malata. Mentre si reca alla sua 
casa ha notizia della morte della bambina. Gesù chiede a Giàiro 
di non disperare e di aver fede in Lui. Dopo averla vista, già 
morta, la prese per mano e le ingiunge: ñFanciulla, alzati!ò. Lei 
si svegli¸ e si alz¸ allôistante tra lo sbalordimento degli astanti. 
   La seconda vede come protagonista una donna che da 12 anni 
soffriva di perdite di sangue. Aveva speso tutti i suoi soldi per 
farsi curare dai medici ma inutilmente. Tenta di avvicinarsi a 
Gesù, pressato dalla folla, per toccargli almeno la tunica, sicura 
che tanto basti per avere almeno un sollievo dai suoi mali. Gesù  
ñsenteò pi½ che la sua presenza, la sua fede. Le dice: ñFiglia la 
tua fede ti ha salvata. Va in paceò,  e con questa benedizione 
del Signore, la donna guarisce sia nel corpo che nellôanima. (lp) 

Venerdì 31 - Cena povera e Cineforum 
 

   Dopo la Via Crucis del prossimo Venerdì seguirà 
la Cena povera: le offerte raccolte saranno destinate 
ai progetti ñUn pane per amor di Dioò.  
   Dopo la cena avr¨ luogo la proiezione di ñThe 
Dressmaker - Il diavolo ¯ tornatoò a cui seguirà una 
discussione sui temi proposti dal film. 
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   Sognare con i piedi per terra ma guardando in alto. Ed avere nella nostra vita 
quellôaddendo in pi½ che si chiama Ges½é La vita è un sogno ricco di sorprese e 
Gesù è capace di arricchire ogni nostro sogno con la speranza. Non sar¨ facile, 
ma ci renderà felici. Il cristiano è un uomo che sogna perché si appoggia 
sullôamore di Dio: amore ricco di sorprese.ò 
   Cos³ ha concluso lôomelia il Patriarca Francesco durante la S. Messa che ha cele-
brato al Pala Arrex di Jesolo di fronte a 2500 ragazzi delle medie, provenienti da 
più di 90 parrocchie della Diocesi di Venezia. domenica 19 marzo.  
 

   Lôobiettivo della festa ¯ stato quello di vivere un evento diocesano a misura di 
ragazzi e condividerlo con il patriarca. Incontro, dialogo e felicità sono state le tre 
parole chiave  che il Patriarca ha consegnato ai nostri ragazzi. ñGes½ ci parla e ci 
cerca perch® ci vuole rendere felici: ¯ una Felicit¨ che nessuno potr¨ cancellareò. 
 

   Il momento centrale ¯ stato ovviamente la Santa Messa, che ha aperto la festa e che ha visto protagonisti nel servizio 
anche i chierichetti della nostra parrocchia: Giancarlo, Marco e Matteo. 

 

  Terminata la Messa, abbiamo ascoltato una serie di testi-
monianze di vita raccontate da ragazzi che hanno saputo 
sognare ed hanno voluto realizzare quel sogno che  Dio ave-
va riservato a loro.  
 

Ilaria e Alessandro di Eraclea , che a soli 23 anni hanno tra-
scorso un mese come Missionari in Africa: ñAbbiate il co-
raggio di vivere i vostri sognié ma prima di sognare per 
voi stessi diventate il sogno di qualcun altroò.  
 

   La testimonianza di unôatleta paraolimpica di nome Fran-
cesca Citelli di Oriago ha molto impressionato i nostri ra-
gazzi. Ha trasmesso coraggio, entusiasmo, voglia di vivere, 
voglia di provare anche noi a sognare. 
 

   Quindi tra canti,  balli, risate e giochi in spiaggia,  la giornata ¯ passata 
veloce e lieta. Ecco alcuni commenti a caldo dei nostri ragazzi: 
 

   é..Gran bella esperienzaémusica a tutto volume e giochi carini! Grazie 
ancora a Jesolo per lôaccoglienza. Grazie al Patriarca: ho capito cosa vuol 
dire ñSognareò. Un ñViaggioò da non perdere e dimenticare .(Mattia) 
 

   éLôesperienza di Jesolo ¯ stata ben organizzata e divertenteé ¯ stato un 
momento di allegria. Emozionante il discorso del Patriarca. Da questa gior-
nata ho imparato che i sogni ti insegnano a volare! (Giulia e Sofia) 
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   é..Eô stata unôesperienza bellissima , soprat-
tutto perché abbiamo incontrato molti nostri 
amici di altre parrocchie ed è stato un momen-
to per trovarsi insieme. Sono stati molto belli i 
giochi in spiaggia le canzoni e i discorsi del 
Patriarca, che ci hanno insegnato di non smet-
tere di sognare! (Nicola e Giacomo) 
 

Per noi accompagnatori ¯ stata unôesperienza coinvolgente a 360 gradi: fisicamente, emotivamen-
te, psicologicamente, e come sempre ne è valsa la pena. 
   Vedere questi ragazzi, cos³ attenti, cos³ curiosi, cos³ entusiasmati, cos³ coinvolti ci ha ripagato 
dellôimpegno e della fatica. Sappiamo infatti che alla fine quello che rimane ¯ lôatmosfera che ci 
circonda in questi incontri. È lôaria che si 
respira, la gioia nel cuore , gli amici. Tutto 
lôinsieme. Rimane quella bella sensazione 
un poô inspiegabile, ma che ti torner¨ in 
mente da adulto, quando nella vita ti trove-
rai in difficoltà, magari solo, scoraggiato, 
oppure quando avrai realizzato il tuo sogno 
e sarai felice; e allora ti ricorderai che lì sei 
stato bene, perché lì, oltre ai tuoi amici, 
oltre ai tuoi educatori, oltre ai tuoi sacerdo-
ti, côera il Signore che ti ha amato e ti ha 
insegnato che devi sognare senza paura di 
fallire perché Lui sarà sempre accanto a te 
e ti guiderà e ti sosterrà, ti consolerà e ti 
amerà sempre.  

Le catechiste delle medie 
 

Un  grazie sincero a tutti quelli che hanno contribuito a rendere possibile e bella questa straordi-
naria esperienza: la pastorale dei ragazzi e gli organizzatori della nostra diocesi; i volontari per 
il servizio dôordine, lôallestimento e il disallestimento della struttura;  gli organizzatori dei giochi, 
dellôanimazione, dei canti, dei momenti di testimonianza e di preghiera; gli accompagnatori; a 
citt¨ di Jesolo per la disponibilit¨ degli spazi. Soprattutto a quelli che lavorando ñdietro le quin-
teò hanno affrontato la fatica pi½ grande per tutto il lavoro necessario. 

Collaborazione pastorale di 

S. Maria del suffragio 

S. Maria Ausiliatrice 

Campo ragazzi  

di 5^ elementare  

e 1^ media 

da Lunedì 7  

Vacanza 

delle famiglie 
 

da Venerdì 11  

a Martedì 15 Agosto 

Campo  ragazzi di 

1^ e 2^ superiore 
 

Da Martedì 15  

a Domenica 20 Agosto 

Campo  ragazzi di 

2^ e 3^ media 
 

Da Domenica 20  

a sabato 26 Agosto 

Informazioni e iscrizioni: Domenica 26 Marzo ore 11.00 in Patronato. O chiedere ai catechisti. 


